FESTA PER LA PARTECIPAZIONE DI UNIRSI

23 settembre 2005

“Crisi della politica e nuove forme di partecipazione” è stato il tema del dibattito a conclusione della festa di Unirsi che lo scorso 23 settembre ha coinvolto l’intera via del Pratello, cuore giovane della vecchia Bologna.

La manifestazione si è aperta al tramonto con le performances di 24 artisti bolognesi agli angoli più pittoreschi della strada. Un evento di “teatro civile” coordinato da Paolo Billi e articolato su testi scelti dalla Bottega dell’Elefante. Pubblico e organizzatori ringraziano gli artisti che hanno regalato alla serata ore preziose del loro tempo per dare vita a uno spettacolo movimentato e piacevolissimo.

Prima dell’atteso dibattito al Circolo Pavese, la storica dell’arte Milena Naldi ha guidato i numerosi visitatori alla scoperta di un autentico gioiello del quartiere: l’Oratorio di San Rocco, raccolta sala affrescata dagli allievi dei Carracci – tra i quali il Guercino – oggi sede del Circolo lirico bolognese.

Infine, lasciati gli ozi delle osterie del Pratello, più di duecento persone sono convenute nella sala Benjamin per partecipare all’incontro moderato da Silvia Zamboni.

Resoconto del dibattito

Dopo “Primaria 2005” del 16 ottobre prossimo per scegliere il candidato a premier dell’Unione, si introducano le primarie di collegio, a cominciare dai collegi cosiddetti marginali, quelli in cui il centrosinistra perse il confronto con il centrodestra nel 2001. E’ questa l’indicazione emersa all’unanimità nel corso del dibattito “Crisi della politica e nuove forme di partecipazione”. 

L’introduzione di Luigi Mariucci (di Unirsi), ha richiamato l’attenzione dei presenti sul carattere sempre più autoreferenziale del sistema partitico e sulle “promesse mancate dal maggioritario” (come l’assenza di radicamento nel collegio di candidati spesso paracadutati dalle segreterie di partito). Tutti i relatori, dall’ex sindaco di Bologna, oggi senatore ds, Walter Vitali alla senatrice verde Tana De Zulueta, da Antonio La Forgia (Margherita) ai professori Gianfranco Pasquino e Augusto Barbera, all’ex vice sindaco Luigi Pedrazzi hanno espresso appoggio pieno all’obiettivo di ricorrere alle primarie anche dopo il 16 ottobre, come scelta strategica in tutte le elezioni per ricostruire il rapporto tra l’elettorato e il sistema istituzionale. 

Vitali ha anche suggerito di chiedere la convocazione di Assemblee di collegio per verificare l'operato degli eletti nel 2001 (assemblee che già nel 1996 le tesi dell'Ulivo chiamavano "Convenzioni di Collegio", ha ricordato Pasquino). 

Tana De Zulueta (una promotrice della campagna a favore delle primarie per scegliere i candidati nei 150 collegi marginali) ha toccato il tema delle regole finalizzate a facilitare la candidatura e l’elezione di un maggior numero di donne (oggi l’Italia in quanto a rappresentanza femminile è fanalino di coda in Europa seguita solo da Malta). In particolare, citando l’esempio della Spagna e di Tony Blair, che con il maggioritario secco a un turno nel 1997 portò in Parlamento 101 elette del partito laburista, la senatrice verde ha affermato che quando ci saranno regole chiare e democratiche le donne arriveranno in massa in politica. 

Il solo parere scettico a proposito dello strumento primarie è stato espresso da Cesare Melloni, segretario provinciale della Cgil, che ritiene prioritario misurarsi sui programmi anziché personalizzare il confronto.

Al di là del valore del dibattito, la festa di Unirsi assume il suo pieno significato soprattutto per le energie che è riuscita a mobilitare: le persone che hanno lavorato per realizzarla (gli artisti in primis), i locali pubblici che hanno aderito all’iniziativa e il pubblico che si è lasciato coinvolgere. Nelle nostre intenzioni, un esperimento riuscito di reale partecipazione.
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